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UNO SPAZIO PER NOI...

Gabriele Gogna 
- le radio del Ventennio Fascista - 

una collezione unica...

di Alessandro Battocchio

Gabriele Gogna, classe 1974, non è certamente un 
nome nuovo per il lettore di Antique Radio Magazi-
ne. Personalmente ho conosciuto Gabriele nell’ormai 
lontano 2000, quando ero alla ricerca di materiale 
per ciò che poi ha dato vita al libro “La Radio per 
il Popolo” pubblicato nel 2001. Al tempo, più colle-
zionisti, tra quelli che interpellai mi consigliarono, 
di contattarlo. L’intraprendente giovanotto conti-
nua a stupire per la sua particolarissima collezione 
monotematica. La Collezione Gogna ha raggiunto 
oggi un’importanza unica nel suo genere, sia per la 

quantità di pezzi che raggruppa, che per la qualità 
degli stessi. 
Al nostro ultimo incontro, avvenuto in occasione 
della presentazione ufficiale della Collezione e del 
sito internet www.radiorurale.it, ho voluto chiedergli 
come è nata questa sua passione. A questa domanda 
l’espressione di Gabriele cambiò radicalmente e 
cominciò a rivivere la sua storia.

“Avevo l’età di quattordici anni e, già seguivo, saltua-
riamente nei ritagli di tempo che la scuola mi concedeva, 



mio padre nel suo lavoro di antiquario (oggi Gabriele è 
attivamente impegnato nell’attività del padre). Un giorno 
stavo selezionando del materiale che avevamo stoccato, 
quando fra le tante cose vedo un apparecchio radio degli 
anni ’50 (il classico fagiolone), che seppe attirare la mia 
totale attenzione. Ero quasi stregato, volevo sapere a tutti 
i costi se l’oggetto funzionava e lo volevo ascoltare, subito! 
In quel preciso istante, mi ricordai che mio zio, un tempo, 
era riparatore di apparecchi radio. Senza tanti salamelec-
chi, presi la radio sotto braccio e dissi a mio padre: “torno 
subito”... in realtà non mi vide più per tutto il giorno. 
Andai di corsa dallo zio e gli chiesi di aiutarmi. Per fortuna 
non ci fu bisogno di grandi cose: una bella pulita, una 
revisionata generale, la sostituzione di una valvola, che 
fortunatamente lo zio aveva nella sua generosa scorta e la 
radio si accese e dopo un po’ cominciò a parlare”. 

Gabriele a questo punto si interruppe e, dopo un’at-
timo di pausa, mi confessò di non saper descrivere 

quello che aveva provato in quel momento... Incurio-
sito dal racconto, lo esortai a continuare. Riprese... 

“Da quel giorno, sotto l’ala protettiva dello zio cominciò 
la caccia alle radio vecchie. Mi ero organizzato con un 
modesto scaffale, di quelli in metallo a moduli standard. 
Dopo circa un anno e mezzo ero arrivato a quella che 

Sopra a sinistra: 
Unda mod. 
Ampliunda. 

Sopra a destra: 
un angolo 
dell'esposizione. 

Al centro: Phonola 
mod. Radio Roma. 

Sotto a sinistra: 
quelle che Gabriele 
chiama le sette 
sorelle Unda. 

Sotto a destra: 
Radiobalilla della 
Magnadyne.
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credevo allora la strabiliante quota di quindici pezzi, fra 
i quali ricordo: un “Paniere” della 

Ducati (il modello RR 3404), con 
le manopole non originali, credo 
fossero della Geloso; tre o quattro 
apparecchi della fine degli anni 
’40, il resto era tutta roba che 
copriva un arco di tempo che va 
dalla metà degli anni ’50, fino 
ai primi anni ’60, tra cui tanti 
apparecchi ad FM con i tasti per 
la preselezione. Ricordo, come 
fosse ora con quanta soddisfa-
zione ed appagamento passavo 
il mio tempo libero ad ammirare 
i miei “cimeli”, quando... un bel 
giorno, trovai una radio degli 
anni ’30: una Capriotti mod. 

41, della serie Sovrano. Che 
pezzo straordinario! Dopo 
diversi anni la vendetti, 
per pochi soldi, il motivo? 
Ora non lo ricordo, ma un 
anno fa sono tornato da lui 

e me la sono ricomprata, 
ovviamente pagandola 
molto di più. 
Prima di vendere la 
Capriotti, sempre as-

sieme allo zio, l’avevamo 
riparata. Fu proprio gra-
zie a questo intervento e 
all’esigenza di recuperare 
un pezzo da sostituire, che 
mi recai in un negozio di 
Genova, dove lo zio mi 
aveva mandato a verificar-
ne la disponibilità. Dietro 
il bancone, di quel nego-
zio, c’era Maurizio Della 
Bianca e alle sue spalle, in 

uno scaffale troneggiava in bella mostra un esemplare di 
Radiorurale. Non avevo mai visto nulla di più bello! Chiesi 
subito informazioni su quell’apparecchio. Mentre Mauri-
zio mi raccontava sommariamente la storia di quel tipo di 
radio, nel negozio, entra un personaggio di mezza età, un 
po’ grassoccio, con i baffi... Maurizio mi disse: “ti presento 
Roberto Colla, lui è un bravissimo tecnico ed ha anche una 
discreta collezione di apparecchi”. Da quell’incontro ebbe 
inizio un’amicizia che dura tutt’oggi. A lui affido spesso le 
mie radio per le cure ed il restauro dello chassis. Fu proprio 
Colla a vendermi la prima Radiorurale; si trattava di una 
CGE a scala parlante che lui aveva doppia”.

A questo punto, Gabriele ha una risata contenuta: 
“Vuoi che ti racconto di quella volta che sono andato a 
ritirare la mia prima Radiorurale da Colla?” mi chiede 
tutto divertito. Acconsentii.

Sopra: un altro 
angolo della 
esposizione. 

Sotto a sinistra: 
una Radiorurale 

Phonola completa 
dell'apposito 

fonotavolino Lesa. 

Sotto a destra: la 
Radiodiorurale, 

alimentata da 
corrente continua, 

della Geloso.
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- visita il sito -

www.radiorurale.it 

“Pensa, riprese lui, che ho caricato la radio sul sedile 
davanti dell’auto e l’ho assicurata con cura con le cinture 
di sicurezza, ma tanto ero entusiasta di quell’acquisto che 
non mi fidavo neppure delle cinture, così ho fatto tutto 
il viaggio da Genova a Tortona ad una velocità di 40/50 
chilometri l’ora. Mentre con la mano sinistra impugnavo 
saldamente il volante, la destra la tenevo sopra la radio 
per precauzione, cambiai marce il meno possibile per non 
togliere la mano dalla radio!” 

Da quell’indimenticabile esperienza, Gabriele, co-
minciò le sue ricerche che divennero sempre più 
approfondite. Su questa realtà, la radio popolare di 
regime, concentrata su: Radiorurale, Radio Balilla e 
Radio Roma, Gabriele è riuscito ad accumulare una 
incredibile esperienza, un bagaglio culturale ed una 
conoscenza unica. La collezione Gogna, che prende 
in esame la produzione pressoché completa, di questi 

tre modelli di apparecchi, costruiti nel breve arco di 
tempo di 6/7 anni, conta oggi una settantina di cimeli 
fra apparecchi ed accessori, quali: il fonotavolino, 
le varie tipologie di altoparlanti addizionali, ecc. 
Il tutto raccolto con cura maniacale dei più piccoli 
particolari; dalle spine ai fregi, dalle manopole ai 
vari componenti interni, dal cavo di alimentazione 
agli schienali...
Le foto presentate in queste pagine, mostrano me-
glio di ogni altra spiegazione le peculiarità di una 
collezione così specifica. Il sito www.radiorurale.
it espone tante curiosità e consigli che Gabriele ha 
voluto mettere a disposizione di tutti i collezionisti 
e cultori della radio d’epoca.

Sopra, a sinistra: 
Radiorurale CGE 
prima serie. A 
destra: Radiorurale 
Safar.

Sotto, a sinistra: la 
Radiorurale della 
Radiomarelli. A 
destra: vista interna 
e particolare delle 
spine della stessa.
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